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L'intervista sull'uso dei servizi 
Il «Corriere» consegna la bobina 

Scalfari) 
dal giudice 
adesso nega 
Scallaro fa marcia indietro. L'ex ministro dell'Inter
no, convocato ieri dal sostituto procuratore della 
Repubblica Domenico Sica, non si riconosce nelle 
dichiarazioni attribuitegli dal «Corriere» circa un 
tentativo di manovrare i servizi d'informazione nel
la campagna elettorale del 14 giugno. Ma la dire
ttone del quotidiano milanese conferma tutta la 
sostanza dell'intervista. 

FAIIOINWINKL 
• R ROMA. Qualcuno aveva 
parlala di temporale d'agosto, 
invece si complica sempre di 
più II acaro Scallaro», provo
cato dall'Intervista rilasciata 
dall'ex ministro dell'Interno al 
•Corriere», Ieri Scallaro, Inter
rogato dal giudice Domenico 
Sica che ha aperto un'Indagi
ne sulla vicenda, ha sostenuto 
che vi lu un «totale stravolgi
mento. delle sue parole nella 
sintesi dlllusa dal quotidiano 
milanese. In particolare non 
avrebbe latto riferimento * 
uomini pomici che In campa
gna elettorale tentarono di ac
quisire dai servili segreti Infor
mazioni e dossier tul loro av

versari. Alla sconcertante sor
tita dell'ex ministro fa eco la 
direzione del «Corriere» che 
ribadisce quanto dilfuso dal 

giornale: .E arbitrarlo parlare 
I "totale stravolgimento" del 

pensiero di Scallaro-, E ag
giunge; «SI conferma, In ogni 
particolare, la denuncia di ri
chiesta di favori o Informazio
ni., cioè «di dossieri. L'Intervi
statore, Paolo araldi, a sua 
volta convocato dal doti. Sica, 
precisa anzi che nella bobina 
con la registrazione del collo
quio, ascoltata ieri dal magi
strato, vi sono allusioni alla ri
chiesta, avanzata al servili, di 
fabbricare dei dossier diffa
matoli. 

A MOINA 1 

Di grande portata politica lo sciopero dei minatori contro il regime di Botha 
Duri interventi della polizia, ma l'adesione è compatta 

Sfida aperta in Sudafrica 
Bloccate tutte le miniere 
Trecentoquarantamila minatori neri sono in scio
pero da due giorni in Sudafrica. Le loro rivendica
zioni sono salariali (un minatore nero guadagna un 
sesto di un minatore bianco), ma il confronto tra le 
compagnie minerarie e I manifestanti sta diventan
do di ora in ora una sfida al regime razzista. Le 
miniere rappresentano l'80% delle risorse del pae
se e sono uno dei pilastri dell'apartheid. 

• i JOHANNESBURG A deci
ne di migliaia stanno abban
donando le baracche messe a 
disposizione dalle compa
gnie: lasciano le miniere d'o
ro, I giganteschi Imbuti a cielo 
aperto e I budelli sotterranei 
da cui si estrae il carbone. Il 
popolo del minatori neri suda
fricani sta Incrociando le 
braccia da due giorni in uno 
sciopero che per dimensioni e 
significato non ha precedenti 
nella storia del paese. Trecen
toquarantamila minatori han
no risposto all'appello lancia
to nel giorni scorsi dal dirigen
ti del «National union ol mine-
workers», l'Unione nazionale 
dei minatori (Num). Quaran
taquattro delle quarantasei 
miniere d'oro e di carbone 
del Sudafrica sono rimaste 
vuote, controllate solo dagli 
agenti dei corpi di sicurezza. 
Oli scioperanti vanno via, tor

nano nelle «homelands», nelle 
terre di provenienza, lascian
do vuote le baracche per sot
trarsi alle provocazioni della 
polizia e alle minacce del vigi
lantes delle compagnie mine
rarie: molti stanno tempora
neamente emigrando in que
ste ore in Stati vicini come il 
Lesotho, lo Swaziland e il Mo
zambico. 

I sindacati del minatori neri 
(che raggnippano 320.000 la
voratori; chiedono l'equipara
zione salariale con gli stipendi 
dei minatori bianchi. Per do
dici ore di lavoro In un budel
lo a qualche centinaio di metri 
di profondità, un minatore ne
ro percepisce mediamente 
345 rand. cioè circa SOOmila 
lire al mese. Un minatore 
bianco, per lo stesso lavoro, 
guadagna l'equivalente di un 
milione e SOOmila lire al mese, 
cioè sei volte di più di un ne

ro. Un minatore bianco ha di
ritto a 35 giorni di ferie all'an
no; a un minatore nero ne 
spettano, al massimo, diciot
to. 

Le sei compagnie che gesti
scono le 28 miniere d'oro e le 
18 di carbone del Sudafrica 
hanno risposto alle richieste 
dei sindacati proponendo un 
aumento del salario del 17%. I 
sindacati hanno rifiutato la 
proposta e hanno aumentato 
le loro rivendicazioni, chie
dendo anche miglioramenti 
dal punto di vista delle norme 
di sicurezza. 

Il braccio di ferro tra le 
compagnie e le associazioni 
del minatori neri assume così 
connotati sempre più «politi
ci» oltre che sindacali. L indu
stria estrattiva rappresenta 
l'80% delle risorse del Sudafri
ca: è uno dei pilastri fonda
mentali della politica dell'a
partheid del regime razzista di 
Botha, La sua paralisi avrebbe 
conseguenze gravissime per 
l'intera economia sudafrica
na: il solo oro costituisce il 
75% delle esportazioni di mi
nerali e garantisce al paese ol
tre la mete della sua valuta 
pregiata. E da stamane I diri
genti del «Num» stanno ta
stando il polso anche ai lavo

ratori delle dodici miniere sta
tali dalle quali si estraggono 
platino, cromo, uranio e dia
manti: se la protesta si esten
de il Sudafrica rischierebbe la 
paralisi completa. E cosi ieri la 
polizia è intervenuta più volte, 
soprattutto nelle miniere nei 
dintorni di Johannesburg lan
ciando sul manifestanti can
delotti lacrimogeni, sparando 
con micidiali proiettili di gom
ma, arrestando dirigenti sin
dacali e imponendo a gruppi 
di lavoratori di rientrare nelle 
miniere sotto la minaccia del
le armi. Il successo dello scio
pero, però, è stato tale che le 
stesse compagnie minerarie 
sono state costrette ad am
metterlo: la Anglo-american 
corporation (638.000 tonnel
late d'oro estratte lo scorso 
anno) ha reso noto che lo 
sciopero è in atto in tutte le 
sue dieci miniere d'oro; la Ge
nera/ mining corporation ha 
ammesso che la presenza di 
lavoratori nelle sue miniere «è 
scarsa». E la stessa Camera 
delle miniere, l'organismo 
che rappresenta gli imprendi
tori, ha parlato di 230mila 
astensioni dal lavoro. Per il 
giovane segretario generale 
del «Num», Cyril Ramaphosa, 

34 anni, lo sciopero «è un 
completo successo e ne sia
mo molto fieri». Ed è uno 
sciopero che continuerà a ol
tranza, un braccio di ferro nel 
quale il regime razzista appare 
forte solo e unicamente sulla 
carta. Le compagnie hanno 
minacciato il licenziamento di 
tutti i minatori che stanno la
sciando le baraccopoli intor
no alle miniere. Ramaphosa 
risponde che sarebbe un sui
cidio economico. «Come si fa 
a licenziare d'un colpo tre
centomila lavoratori e a ri
prendere il lavoro? Restereb
bero paralizzati per almeno 
sei mesi». E parlando ai mani
festanti in un paesino poco 
lontano da Johannesburg, il 
dirigente sindacale ha detto 
che sì preparano lotte difficili 
e lunghe, che potrebbero du
rare mesi. 

Il confronto che si prepara, 
dunque, avrà una straordina
ria portata politica: il congres
so dei sindacati sudafricani 
(di cui il Num è uno dei pila
stri portanti) ha fatto sua la 
Carta delia libertà, e cioè il 
programma politico di quei-
ì'Afncan National Congress 
che per il razzista Botha è 
un'organizzazione politica 
clandestina. 

In Ciad 
aerei libici 
bombardano 
Aouzou 

La Libia ha reagito alla riconquista della città settentrionale 
di Aouzou da parte delle forze govenatlve ciadiane con 
insistenti ed intensi bombardamenti aerei su quella località 
e sui villaggi circostanti; nel pomeriggio anche la città di 
Fava Largeau, più a sud, sarebbe stata attaccata. N'Djame-
na ha chiesto che la «copertura» aerea francese sia estesa 
a tutto II nord: ma Parigi non sembra Intenzionata ad 
estendere il suo impegno nel Ciad oltre il 16' parallelo. 

A PAGINA 7 

Vallanzasca: 
processo per 
direttissima 
a Milano 

Renato Vallanzasca verrà 
processato per direttissima 
a Milano per porto e deten
zione abusiva di arma. I giu
dici del capoluogo lombar
do avevano infatti avviato le 
indagini sulla Beretta 7,65 

^ ^ ^ ^ ^ m m m ^ ^ ^ ^ con il numero di matricola 
limato, prima ancora che fosse trovata addosso al bandito 
al momento della cattura. Le Indagini erano state avviate 
grazie alla testimonianza di una donna. Continua intanto io 
scambio di informazioni tra i magistrati di Milano, Genova 
e Gorizia. A PAGINA 4 

Libertà 
provvisoria 
per gli imputati 
in Alto Adige 

Come molti avevano previ
sto, « stata concessa la li
bertà provvisoria a 16 del 
17 imputati per «attività an
tinazionale all'estero» ap
partenenti alla Lega patriot
tica che si batte per l'auto- ' 
determinazione del Sudtl-

rolo e ad altre organizzazioni altoatesine, tra cui il movi
mento giovanile della Volkspartel. Il provvedimento del 
giudice istruttore del tribunale di Bolzano era nell'aria. Il 
procuratore della Repubblica di Bolzano ha dichiarato che 
ia magistratura era obbligata a intervenire. A PAQINA 3 
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E' una nave Usa comandata da un italiano 

Petroliera contro mina 
aH'imbocco del Golfo 
Preoccupante escalation della situazione nel Golfo: incursioni aeree irakene con-
Il convoglio kuwalto-amerlcano è rimasto bloccato S ? * ^ h»°S«.?cZ' 
per tutto il giorno al largo dell'Arabia Saudita dalla & l a c c K l ' S o n è 
minaccia delle mine; per la prima volta una nave • 
una petroliera americana con comandante italiano -
ha urlato una mina fuori dello stretto di Hormuz; e 
l'aviazione Irakena ha ripreso dopo un mese i raid 
contro obiettivi economici in Iran. 

• • KUWAIT. L'episodio più 
grave, perché segna un aliar-
g jmemo dell'area di pericolo, 
è quello della superpetroliera 
•Texaco Carlbbean», di 
247,347 tonnellate, Incappata 
in una mina prima di Imboc
care Hormuz, vale a dire nella 
stolta zqna da cui sabato ha 
salpato le ancore il convoglio 
di tre petroliera kuwaitiane 
con bandiera Usa e scortate 
da quattro navi da guerra 
americane. La nave è coman
data dall'ufficiale italiano Lui
gi Parchi e trasportava un cari
co di greggio Iraniano; ha ri
portato danni al di sotto della 
linea di galleggiamento. 

Fonti marittime non esclu
dono che la mina sia stata 
portata fuori dal Collo dalla 
corrente, ma la gravità dell'e
pisodio rimane. Tanto più che 
la minaccia delle mine ha 
bloccato, per buona parte del
la giornata di Ieri, Il convoglio 
diretto In Kuwait e che anche 
una piccola Imbarcazione pri
vata ha urtato Ieri un ordigno 
all'Interno del Collo, davanti 
alla costa del Bahreln. 

Ad accrescere la tensione è 
venuta anche la ripresa delle 

da parte di Teheran. I caccia
bombardieri di Baghdad han
no compiuto attacchi simulta
nei contro raffinerie nella zo
na di Tabrlz, nel nord, e con
tro pozzi nella regione meri
dionale del Kuzislan. Oli Im
pianti sono stati seriamente 
danneggiati, ci sono stati mor
ti e feriti. Un Mirage irakeno è 
stato abbattuto. 

Alla escalation sul campo 
fa riscontro anche una escala
tion verbale: radio Teheran ha 
alterniate ieri che l'Iran po
trebbe equipaggiare le sue 
unità navali con missili super
ficie-superficie e superficie-
aria per «rendere insonne più 
di una notte al nemici dell'I
slam e trasformare di fatto il 
Golfo In un campo di massa
cro per gli aggressori». 

A PAGINA 7 Una «fregata» Usa scorta una petroliera nelle acque del Golfo 

Preoccupazione per la discesa che dura da una settimana 

Tonfo della Borsa: -3,6 
Mai così in basso quest'anno 
Dopo una settimana di arretramenti, vistosi, ma 
sapientemente controllati, ieri la Borsa ha improv
visamente ceduto di schianto: l'indice Mib accusa 
una perdita del 3,63%, precipitando a quota 877. 
La caduta in una settimana è nell'ordine dell'8%. 
Rispetto al maggio '86 jl listino ha perso circa un 
terzo del suo valore. E il «miracolo economico» 
che presenta il conto. 

DARIO VENEOONI 
• I MILANO. Dopo quattro 
sedute di continui ribassi, la 
Borsa ha conosciuto il suo «lu* 
ned) nero». E stata la peggiore 
giornata dell'anno, in una 
Borsa semideserta ì pochi 
operatori presenti hanno af
frontato per quattro ore filate 
un unico problema: come far 
fronte a un'ondata di vendite 

generalizzata e incontenibile. 
'indice Mib, che già partiva 

dal minimo dell'anno toccato 
venerdì (910), è crollato a 
quota 877, mentre decine di 
tìtoli - tra i quali anche molti 
tra i più importanti - facevano 
segnare nuovi paurosi mìnimi 

di prezzo. 
Rispetto al massimo stori* 

co, segnato il 20 maggio dì un 
anno fa, le azioni quotate alla 
Borsa di Milano hanno perso 
ormai circa un terzo del loro 
valore. È un tracollo di vastis
sime proporzioni, un movi
mento che parte proprio dagli 
eccessi dì un anno fa e che 
non si spiega certo solo con le 
giustificazioni circolanti in 
questi giorni tra gli operatori, i 
quali parlano soprattutto della 
preoccupazione per lo stato 
dì salute e addirittura per le 
possibilità di sopravvivenza di 
alcune grosse finanziarie. 

A Palermo 
Orlando ridetto 
sindaco 
tm PALERMO. Leoluca Or
lando Cucio e stato rieletto 
sindaco di Palermo con 37 
voti IU 67 consiglieri presenti. 
Sono confluiti su Orlando 1 vo
ti di una maggioranza Inedita, 
composta da Democrazia cri-
sliana, Indipendenti di sini
stra, verdi, socialdemocratici 
ed esponenti della lista «Cittì 
per l'uomo». La nuova giunta 
•ari eletta probabilmente gio
vedì prossimo. 

Orlando 4 stato rieletto do
po una crisi, durata alcuni me
si. L'avevano aperta I socialisti 
che prima delle elezioni ave
vano voluto rimettere in di
scussione «gli equilibri» sia al 
Comune sia alla Provincia, do
ve le responsabilità ammini
strative erano affidate alla for
mula del pentapartito. Una 
formula che aveva pesante

mente penalizzato l'efficienza 
e la progettualità, qualità tanto 
più necessarie In realtà forte
mente degradate come quelle 
di Palermo e della regione Si
cilia. Il braccio di ferro che si 
è aperto con la Democrazia 
cristiana per «nuovi equilibri», 
elei per l'assegnazione al Psi 
della poltrona di sindaco o di 
presidente del governo regio
nale, si è concluso In modo 
repentino. A Palazzo dei Nor
manni, solo tre giorni prima, si 
era Insediato un monocolore, 
democristiano, guidato dallo 
stesso presidente uscente, Ri
no Nlcolosl. Ieri al Comune 
c'è stato II «bis» per Leoluca 
Orlando, sostenuto come ab
biamo detto da una coalizio
ne inedita comprendente fra 
l'altro Indipendenti di sinistra, 
verdi e cattolici di «Cittì per 
l'uomo». 

La resistibile corsa di Mennea 
• t a GROSSETO. La sera ma
remmana ha da poco allunga
to le dita brunite sulla pista. 
Attorno agli atleti il piccolo 
stadio denso di folla - ]5ra!la 
persone - palpita di Interesse. 
La gente cerca Pietro Men
nea. Il campione entra nello 
stadio alle 20 meno un minuto 
accolto da un lungo applauso 
e da altri applausi frammentati 
via via che passa da un settore 
all'altro del campo. La gente 
ora guarda Antonella Capriot-
ti che cerca misure di signifi
cato Internazionale nel salto 
In lungo e Gianni Stecchi, il 
saltatore con l'asta che sta 
dando all'Italia misure digni
tose. È vero, la gente aspetta 
Piero Mennea ma senza per
ciò vietarsi di gustare le tante 
belle cose del programma. E 
accoglie con calore, per 
esempio, Giorgio Grassi che 
supera 5,10 volando con l'a
sta nella luce verdazzurra del 
fari mischiata al giorno che si 
spegne. 

Ed ecco che la lunga gior
nata di Pietro Paolo Mennea si 
concretizza nella realtà della 

Pietro Paolo Mennea, nonostante i 
suoi 35 anni, è tornato a correre inse
guendo il sogno dei campionati del 
mondo e, (orse, di una quinta olim
piade. Ha vissuto una giornata che 
può defenirsi surreale e degna di un 
film di spionaggio. Ma la giornata 
non si è conclusa come il campione 

si augurava, come tutti - in fondo - si 
sperava. L'unico vero nemico del 
grande campione olimpico di Mosca 
è stato il cronometro che ha espresso 
un giudizio più duro delle parole as
segnandogli un tempo (21" e 38) as
sai modesto, ma va tenuto conto che 
ha corso con il vento a sfavore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

corsa. Le parole non servono 
più, conta soltanto II crono
metro col numerlnl gelidi che 
corrono implacabili accom
pagnando le falcate come una 
monotona musica silenziosa. 
La corsa di Metro è una corsa 
vincente. Ma non c'è thrilling 
perchè l'unica cosa che po
trebbe fornire lumi alla gente 
e alla Ionissima pattuglia di 
giornalisti che affolla la tribu
na annidata sul bordo più alto 
dello stadio, vale a dire il cro
nometro, continua allegra
mente a correre anche dopo 
che II campione ha passato il 
traguardo Sembra quasi che 
gli organizzatori abbiano volu-

REMO MUSUMECI 

to evitare a Pietro la malinco
nia di specchiarsi in un re
sponso crudele. E il responso, 
quando se ne viene a cono
scenza un quarto d'ora più 
tardi - ma Intanto Pietro ha 
potuto assaporare la gioia del 
successo, Inconsapevole di 
come il cronomero l'ha pesa
to - è cattivo, visto che dice 
21" e 38, un tempo che non 
gli serve nemmeno per corre
re I campionati pugliesi. 

La corsa è l'epilogo di una 
giornata stravagante e surrea
le. Pietro Mennea il giorno pri
ma dell'ennesimo debutto 
aveva avvisato gli organizzato

ri che avrebbe raggiunto Gros
seto con i suoi mezzi No, fu la 
nsposta: «Ti verremo a pren
dere noi». E len mattina una 
vettura targata Gr è partita dal
la capitale maremmana per 
raggiungere l'abitazione di 
Pietro a Roma Roba da 007 il 
campione olimpico è stato 
prelevato assieme alla segre-
lana, il massaggiatore, una 
terza persona ed è stato tra
sportato a Grosseto in un cli
ma da carbonari Chiuso in un 
rifugio a prova di spie, Pietro 
ha vissuto li lungo pomenggio 
in attesa del 20" dell'impossi
bile sogno. Cosa temevano gli 

organizzatori? Prima di tutto 
che ci ripensasse e poi un'in
cidente d'auto. 

La giornata più lunga di Pie
tro Mennea si è srotolata con 
la cadenza di una commedia 
surreale. Si è conclusa con 
una gara modesta. Con una 
corsa affannosa, un po' sbi
lenca, anche se coraggiosa. 
«Ho dato - dirà poi alla [olla -
tutto quel che avevo». In ton
do ha dato poco, se il nsultato 
viene raffrontato con la paga 
e con l'attesa che ha fatto lie
vitare l'avvenimento asse
gnandogli valori e significati 
lontanissimi dalla realtà. Ec
co, un po' come la montagna 
dei proverbi capace di partori
re soltanto un topino. 

La giornata degli 007. del 
mtsten. della suspense che si 
è rivelata fìnta, come raggela
ta in un tempo che non potrà 
mai tornare, si è conclusa 

Delusione? No Solo un po' 
di avvilimento per una piccola 
vicenda che hanno voluto tra
sformare nella tappa di una 
leggenda. 

Ci vuol altro. Quando le Fìat 
scendono al minimo dell'an
no sfiorando le 11.000 lire (a 
ottobre erano oltre le 16.000): 
quando le Generali arrivano a 
125.800 (circa 10.000 lire <n 
meno rispetto a due settimane 
fa); quando tìtoli delle banche 
di interesse pubblico arrivano 
a perdere anche il 5 (Credito 
Italiano) o addirittura il 7* 
(Comit) in una seduta; quan
do le Falck perdono il 9,34% 
con le ordinarie e addirittura il 
14,37 con quelle di risparmio, 
vuol dire che siamo in un mo
mento di passaggio molto de
licato. 

Se poi tutto questo accade 
nel giorno in cui il dollaro toc
ca un nuovo record nel cam
bio con la lira, e it petrolio e 
l'oro fanno segnare nuovi 
massimi sui mercati di tutto il 
mondo, si capisce che siamo 
alla fine di un ciclo. È quel 
perìodo di finanza selvaggia, 

che qualcuno frettolosamente 
definì il «nuovo miracolo eco
nomico», che presenta il con
to. Allora pochi grandissimi si 
arricchirono enormemente; 
ora molti sono chiamati a pa
gare. 

li via alle vendite sarebbe 
venuto ieri dall'estero. Preve
dendo un nuovo rialzo del 
dollaro, l'investimento in Ita
lia per i grandi operatori inter
nazionali non ha più senso. 
Ma all'estero si sono presto 
accodati i fondi e i borsini in 
un clima dì crescente nervosi
smo. 

Ora molti operatori fanno 
appello alla calma e alla ragio
ne sperando di convincere ì 
risparmiatori a non unirsi a un 
movimento ribassista attivato 
da mani forti. Ma Paolo Gam
ba, agente di cambio assai 
ascoltato, ha ammonito: «Il 
mercato può solo scendere; 
non esistono al momento le 
condizioni per una ripresa». 

A PAGINA 9 

Pania in Valtellina 
Si preparano 
nuove evacuazioni 

DAL NOSTRO INVIATO ^ ^ 
MICHELE SARTORI 

• i SONDRIO Toma la gran
de paura in Valtellina. Nelcor-
so di una assemblea pubblica 
a Grosotto l'ingegner Leonar
do Corbo, capo dei vigili del 
fuoco di Milano e responsabi
le tecnico della Protezione ci
vile, ha prospettato una nuova 
catastrofe dovuta alla possibi
le tracimazione del lago artifi
ciale, formatosi per la prece
dente frana. «Sarà una piena 
spaventosa - ha affermato 
Corbo - che trascinerà con sé 
tutto quello che Incontrerà. 
Ecco perchè abbiamo prepa
rato un plano di evacuazione 
da Sondalo e Bianzone». Lo 
spettro dell'emergenza cala di 
nuovo sull'intero tratto che va 
dalla frana sino a 19 chilome
tri da Sondrio e comprenden

te paesi come Grosio, Grosot
to, Mazzo, Semio e Tirano. A 
differenza della Commissione 
grandi nschi, l'Ingegner Cor 
bo ritiene reale 11 pericolo di 
un «effetto Vajont» anche a 
valle della frana. 

Intanto 1 sindaci del paesi 
interessati, stanchi delie con
traddizioni degli esperti della 
Protezione civile, sì sono ri
volti ad un esperto dì fiducia, 
l'Ingegner Francesco Lionetti, 
Il quale ritiene idrovore e by
pass strumenti inadeguati per 
far fronte all'emergenza. «L'u
nica soluzione - per Leonettl 
- è livellare la frana, abbas
sando di dieci metri la cresta 
più alta, anche se lavorare las
sù è estremamente pencolo-
so». 
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